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 Nelle ultime domeniche del tempo di Pasqua la litur-
gia ci conduce nel cuore dei discorsi che Gesù pro-
nuncia durante l’Ultima Cena raccontate nel Vangelo 
di Giovanni. Sono parole intime, dette in una not-
te carica di attesa e inquietudine, quando Gesù sa 
che la sua ora è ormai vicina. In questi discorsi egli 
apre il suo cuore ai discepoli e consegna loro una 
chiave per comprendere ciò che sta per accadere. 
Il racconto si apre con un clima di turbamento. I 
discepoli percepiscono che qualcosa sta cambiando: 
Gesù ha parlato della sua partenza e il loro cuore è 
inquieto. In questo contesto risuonano parole che 
hanno il tono di una consolazione: «Non sia turbato il vostro cuore. Credete in Dio 
e in me credete». Gesù non ignora la fragilità dei suoi amici. Poco prima egli stesso ave-
va confessato di essere turbato nell’anima. Conosce bene il peso della paura e dell’incer-
tezza. Tuttavia indica una strada per attraversarle: credere. Nel linguaggio di Giovanni 
questa parola ha un significato molto concreto: non parla quasi mai di “fede” come so-
stantivo ma usa il verbo “credere”. È come se Giovanni volesse ricordare che la fede 
non è qualcosa che si possiede, ma un gesto che si compie. Credere significa affidar-
si, consegnarsi, mettere la propria vita nelle mani di Dio. Anche l’ordine delle parole 
nella frase di Gesù è significativo: «Credete in Dio e in me credete». Le due espressioni 
si richiamano a indicare che sono inseparabili. Fidarsi di Dio e di Gesù è un unico atto. 
Poi Gesù rassicura i discepoli con un’immagine semplice: «Nella casa del Padre mio vi 
sono molte dimore». Non un luogo lontano, ma una casa dove c’è posto per molti. 
“Dimora” richiama il verbo “rimanere”, così caro a Giovanni. La fede è que-
sto: rimanere con Gesù, abitare nella sua amicizia. 
E quando Gesù aggiunge: «Vado a prepararvi un posto», i discepoli non capiscono an-
cora pienamente. Egli parla della sua Pasqua, della strada che si aprirà attraverso la sua 
morte e Risurrezione. È come se dicesse: io vado davanti a voi per aprire la porta della 
casa del Padre, perché anche voi possiate entrare. Nonostante queste parole, restano 
confusi. Tommaso prende la parola: «Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo 
conoscere la via?». La risposta di Gesù illumina tutto il discorso: «Io sono la via, la 
verità e la vita». Non indica semplicemente un cammino da seguire, ma afferma che 
la strada è Lui stesso. La via è la strada che conduce alla meta; la verità è la rivelazione 
che fa conoscere Dio; la vita è il dono ultimo a cui tutto tende. In Gesù queste tre 
realtà coincidono. Egli è la strada che porta al Padre, è la rivelazione del Padre ed è 
la vita che il Padre comunica. 
Il dialogo continua con un’altra domanda. Filippo dice: «Signore, mostraci il Padre e ci 
basta». È il desiderio profondo dell’uomo religioso: vedere Dio. Ma Gesù risponde con 
parole sorprendenti: «Chi ha visto me ha visto il Padre». Non c’è bisogno di cercare al-
trove: il volto di Dio si lascia riconoscere nella persona di Gesù, nelle sue parole e 
opere. Alla fine Gesù ritorna al cuore del suo invito: credere. «Credete a me… credete in 
me». Credere a qualcuno significa fidarsi della sua parola e affidargli la propria vita. È 
questo il movimento della fede secondo il Vangelo di Giovanni. Non una semplice con-
vinzione religiosa, ma una relazione viva con Cristo. Quando l’uomo compie questo 
passo, il turbamento non scompare del tutto, ma perde la sua forza. Il cuore trova una 
stabilità nuova, perché scopre di non essere più solo: la strada esiste, la casa del Padre 
è aperta, e la via per arrivarci ha il volto di Gesù. 
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 «Vi ho chiamato amici» 
Venezia, 20 aprile 2026 

Nella nostra Diocesi la Giornata per il Seminario si celebra 
la V domenica di Pasqua, quella successiva alla “domenica 
del Buon Pastore” nella quale la Chiesa è invitata a pregare 
per le vocazioni e, specialmente, per quelle al sacerdozio 
ordinato.  Non sfugge il legame tra i due appuntamenti, il 
primo universale, il secondo diocesano. Il messaggio è chia-
ro: la scelta di vita nel sacerdozio ministeriale non è, in 
alcun modo, un programma di autorealizzazione personale 
o una mera soluzione organizzativa a necessità della comu-
nità cristiana; è, piuttosto, la risposta ad un dono del Cielo 
perché è Dio stesso che si prende cura della sua Chiesa 
donandole i ministri dei quali essa ha bisogno per annuncia-
re il Vangelo e celebrare i Sacramenti. Sì, le vocazioni al 
presbiterato non sono nella disponibilità né fanno parte 
dell’iniziativa della Chiesa, ma vanno domandate nella pre-
ghiera e accolte come grazia e iniziativa di Dio. 
Nello scorso mese di giugno, durante l’udienza riservata ai 
seminaristi del Triveneto, Papa Leone XIV ha ricordato “la 
cosa più importante: tenete fisso lo sguardo su Gesù (cfr Eb 12,2), 

coltivando la relazione di amicizia con Lui. A questo proposito, così scrisse il presbitero inglese Robert Hugh Benson 
(1871-1914) dopo la sua conversione al cattolicesimo: «Se c’è una cosa che non lascia dubbi nel Vangelo è proprio 
questa: Gesù Cristo desidera essere nostro amico. […] Il segreto che ha costituito i santi è tutto qui: la consapevolezza 
dell’amicizia di Gesù Cristo» (L’amicizia di Cristo, Milano 2024, 17)”. 

E proprio questa è la parola scelta per guidare l’annuale Giornata di preghiera e sostegno 
per il nostro Seminario diocesano: “Vi ho chiamato amici” (Gv 15,15). Qui c’è il segreto e il nucleo 
incandescente di ogni vocazione nella Chiesa e - oso dire - di ogni esistenza cristiana veramente 
riuscita: l’intimo e personale dialogo tra Dio che chiama e il discepolo che riconosce la chiamata e vi 
risponde con prontezza. Ma tale dialogo di amicizia deve rimanere vivo nel tempo e appartiene alla 
responsabilità personale di ciascuno coltivarlo quotidianamente dando la precedenza alla preghiera, 
all’ascolto della parola di Dio e al silenzio.  

La comunità del Seminario vive in mezzo a noi, è un segno di vitalità per la nostra Chiesa 
e appartiene a tutti noi. Ripeto: non è del Patriarca, non è del Rettore, non è dei formatori. Il Semi-
nario è uno dei tesori preziosi e imprescindibili della nostra Chiesa locale. Dobbiamo sentirlo nostro 
e davvero impegnarci tutti, iniziando dalla preghiera, perché continui ad essere sempre più 
“cenacolo” di giovani chiamati a donare la vita per il ministero ordinato a favore del popolo di Dio. 

Desidero ribadirlo con forza: non stanchiamoci di ringraziare il Signore e la Vergine sua 
Madre, la nostra Madonna della Salute, per la presenza viva del Seminario nella Chiesa di Venezia. 
L’adorazione eucaristica il primo giovedì del mese e i pellegrinaggi mariani dei primi sabati del mese 
sono piccoli strumenti mediante i quali viviamo la priorità della preghiera nell’azione ecclesiale. Invi-
to perciò le comunità parrocchiali a continuare la bella tradizione, tipica della nostra Diocesi, di 
visitare ed incontrare il Seminario per trascorrervi un tempo di ritiro in vista dei Sacramenti dell’ini-
ziazione cristiana, accompagnandovi i bambini e gli adolescenti ed invitando anche i loro genitori; 
tale invito è esteso ai gruppi del post-Cresima, degli adolescenti e dei giovani. Anche le associazioni 
e le aggregazioni laicali, per vivere una bella e feconda comunione con la Chiesa, devono sentire la 
gioia e il desiderio di incontrare e sostenere il Seminario diocesano; è proprio l’incontro personale 
che permette una vera conoscenza! Mi permetto, infine, di rinnovare anche l’invito a sostenere eco-
nomicamente il nostro Seminario. In tutte le Sante Messe celebrate nella V domenica di Pasqua - 
nelle chiese parrocchiali come nelle rettorie e negli oratori - vi sia la raccolta delle offerte da destina-
re al Seminario Patriarcale per sostenere la missione di formazione dei futuri presbiteri e il servizio 
nella pastorale della Chiesa diocesana. Contribuire con la propria offerta personale è un gesto im-
portante, perché esprime senso di appartenenza e condivisione 

✠ Francesco Moraglia, patriarca 
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Con il mese di maggio comincia l’ultimo periodo 
dell’anno pastorale, durante il quale celebreremo 
vari sacramenti dell’iniziazione cristiana. 
Ma maggio è il mese dedicato in particolare a Ma-
ria, la mamma di Gesù. 
Penso che quest’anno, più degli anni scorsi, abbia-
mo un estremo bisogno di confidare a Maria tutte le  
nostre preoccupazioni e i nostri sogni, perché li pre-
senti davanti al Cuore di Gesù. 

Tutte le varie feste, la prepara-
zione al Gr.Est. e ai campi scuo-
le e tutte le altre attività di que-
sto periodo entranti hanno biso-
gno della nostra preghiera. 
Affidiamoci a Maria: troviamo 
del tempo da dedicarle, perché 
lei si dedichi a noi che ne abbia-
mo estremo bisogno; dei mo-
menti da passare in chiesa; la 
recita del santo Rosario o alme-
no di una decina; l’accensione di 
una candela che possa significa-
re la nostra preghiera, ma anche 
la volontà di impegno nella no-
stra vita. 
Ricordiamo che il Santo Rosario 

viene recitato nei giorni feriali in 
cripta alle ore 18.00. 
 

La nostra 

cripta 

È una bellissima cosa riuscire a 
tenere aperta la nostra cripta 
tutto il giorno per dare possibilità 
a tutti di passare a qualunque ora 
e poter trovare un luogo dove 
pregare. 
Ci sono due piccole cose che por-
to alla vostra attenzione: 

 passando vicino alla cripta, se potete ogni tanto mettete la testa dentro, 
perché purtroppo a volte viene usata per tutto fuorché come luogo di pre-
ghiera: ultimamente anche come luogo fresco in cui fumare in tranquillità. 

 Sant’Antonio non è un incaricato Caritas per la raccolta di vestiti: stiamo 
trovando spesso borse o scatoloni sotto la statua del santo di Padova con 
vestiario, molte volte anche in condizioni disdicevoli. A parte che è brutto 
e maleducato lasciare per terra, e in chiesa, il vestiario, ma è ancora più 
brutto scoprire che sono più che altro sacchi di vestiario “immondizia”. 

Aiutateci a garantire a tutti la possibilità di preghiera quotidiana. 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al Sabato, 

alle ore 7.30 in Cripta c’è la recita 
della preghiera delle Lodi mattutine.  

• Le prossime domeniche saranno 
importanti per la nostra parrocchia 
perchè celebreremo i vari sacramenti 
dell’iniziazione cristiana: comunioni, 
cresime e battesimi. 

 

Prime comunioni 
Si prepareranno sabato mattina: poi, 
domenica prossima, una trentina di 
bambine e bambini di quarta elemen-
tare avranno la gioia di incontrare e 
“mangiare” Gesù nella santa Comunio-
ne. 
È un momento importante per la loro 
vita non solo spirituale ma anche uma-
na. Facciamo il possibile per essere 
tutti presenti e fare festa con i nostri 
bambini. Non preoccupatevi per il po-
sto: è l’unica cosa che non manca nel-
la nostra parrocchia. 
 

Torneo in ricordo 
Sabato pomeriggio ci sarà nel nostro 
patronato un torneo di calcio a 7 in 
memoria di due persone molto legate 
al nostro patronato: Albino Moscardo e 
Davide Zuanon. Può essere un pome-
riggio diverso nel quale vedere un po’ 
di partite con sano furore agonistico e 
passare delle ore in compagnia. 
Il tutto finirà con la Messa delle ore 
19.00 dove ricorderemo i nostri due 
amici scomparsi da poco. 

 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 

Per offerte alla Caritas Parrocchiale 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

